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La spesa del cittadino per la sanità in Italia 

• Il Sistema Sanitario Nazionale assorbe il 7,2% del PIL (per coprire il 77% 
della spesa sanitaria), mentre la fonte privata sostiene ulteriormente un 
altro  2% del PIL (il 23% delle spesa sanitaria). 

• Ciascun cittadino nel 2013 ha contributo direttamente con le tasse  alla 
copertura del costo del SSN per  € 1.894. 

• Ciascun cittadino inoltre, nel 2013, ha sostenuto direttamente con € 445 
la spesa sanitaria non coperta dal SSN. 

• Ancora in questo giorni si assiste al dialogo tra economisti e gestori del 
ministero che sta portando una riduzione di oltre 3 miliardi sul capitolo di 
spesa statale. 

• Ancora in questi giorni si leggono proposte di riduzione della spesa totale 
del servizio sanitario nazionale di altri 6 miliardi. 

• Le malattie cardiovascolari pesano nel capitolo del SSN più di 22 miliardi 
all’anno. 
 
 



Alleanza tra Sanità e Mondo del Lavoro 
 

 
 

 
 
 
Nei luoghi di lavoro è possibile avvicinare oltre 20 milioni di persone 
di età e genere diversi per le quali intervenire sui fattori di rischio 
delle malattie cardiovascolari  e raggiungere l’obiettivo del 25by25, 
ossia della riduzione della mortalità per malattie cardiovascolari.  



WHO 25by25 

• L’Organizzazione Mondiale della Sanità nel settembre del 2011 in 
occasione della Conferenza Generale dell’ONU ha fissato un obiettivo 
ambizioso ma raggiungibile: ridurre del 25% la mortalità per malattie 
croniche non trasmissibili entro il 2025.   

      Le malattie cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte nei  
      Paesi occidentali. Occorre pensare a nuove strategie per promuovere la  
      cultura della prevenzione cardiovascolare.  
 
• Il 10 Dicembre 2014, in occasione della Conferenza Stampa presso la Sala 

delle Conferenze Stampa della Camera dei Deputati, la Fondazione Italiana 
per il Cuore ha lanciato la Campagna di Prevenzione “25by25” 



 
Alleanza tra Sanità e Mondo del Lavoro 

Beneficio reciproco 

 
 

Al beneficio, in termini di miglioramento della salute dei cittadini, si associa 
inoltre un vantaggio anche per lo stesso mondo del lavoro: avere 
collaboratori in salute, infatti, migliora l’ambiente di lavoro e i livelli di 
efficienza e produttività e riduce, ad esempio, i giorni di lavoro persi per 
malattie e cure.  
 
 
 
 
 
 
 
 



Ministero del Lavoro – Conferenza Stampa 29 settembre 2015 

 
 



 
Ministero del Lavoro Screening 

Roma, 10 Dicembre 2015 – 10 febbraio 2016 

 
 Il campione esaminato è risultato composto da 547 soggetti (su 1092 

dipendenti = 50%), di cui  
 
141 (25,8%) maschi e  
406 (74,2%) femmine.  
 
Gli incontri sono svolti presso l’ambulatorio FLAVIA, a cui accedeva 
anche il personale di VIA VENETO, (amb. 1) in 317 (57,9%) casi e 
presso l’ambulatorio FORNOVO (amb. 2) nei 230 (42,1%) casi 
rimanenti.  



 
Ministero del Lavoro – screening 2 

 
 

 
 
 
 
Il 98 % dei lavoratori intervenuti ha giudicato molto soddisfacente (51%) e 
soddisfacente l’iniziativa (47%). Il 10,5 % non conosceva i fattori di 
rischio delle malattie cardiovascolari.  
L’ 81,5 % ha ammesso che questa campagna ha permesso di migliorare 
le proprie conoscenze sui fattori di rischio cardiovascolari. Il 92 % afferma 
di avere ricevuto informazioni utili per migliorare il proprio stile di vita. 
Grazie al consulto con il medico, il 21 % ha affermato di avere scoperto di 
avere dei fattori di rischio. Il 68,5% ne vorrà parlare con il proprio medico 
curante. Il 97% ha confermato di rispettare i consigli ricevuti.    



Ministero del Lavoro 
lettera dell’ on.le Luigi Bobba  

 Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai dipendenti  

 
 



Progetto LAVORA CON IL CUORE 



La Giornata Mondiale per il Cuore 



 
 

 
 



Ministero del Lavoro – Conferenza Stampa 29 settembre 2015 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 

GRAZIE  
 

BUONA GIORNATA  
 



 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

Ministero del Lavoro – Risultati  screening 
Rischio CV (%) a 10 anni nei soggetti arruolati (n. 547) 

 
 
 
  

Età Media  
M  (n. 141)  53,1  F (n. 406)   51,8 
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Ministero del Lavoro – screening 3 

 
 

La popolazione studiata rappresenta un campione espressivo della 
popolazione adulta italiana e nelle valutazioni sopra riportate aiuta a 
capire non solo il valore dello studio, ma anche l’importanza  
dell’approccio direttamente con i lavoratori e per i lavoratori. 



Perché il mondo del lavoro? 

La persona nel mondo del lavoro è chiamata a realizzare la propria 
professionalità.  
La propria professionalità non può essere disgiunta dalla propria personalità. 
La propria personalità non può essere disgiunta dalla propria salute.  
 
I datori di lavoro, sia pubblici sia privati, sono responsabili di un contratto  
che prevede il mantenimento della salute nei confronti  dei danni o delle 
cause di malattie da lavoro. 
 
La prevenzione delle malattie cardiovascolari è efficace e deve avvenire 
quando la persona è ancora sana. 
Il mondo del lavoro rappresenta una area dove in modo efficace è possibile 
raggiungere la persona e aiutarla a capire che è suo interesse personale 
pensare alla salute del proprio cuore. 
 
 



 
Cosa si può fare nel mondo del lavoro? 

 
Favorire incontri di informazione sull’ impatto delle malattie trasmissibili e 

della patologie cardiovascolari in particolare. 
Effettuare campagne di controllo e valutazione dei fattori di rischio 

soprattutto cardiovascolare. 
Favorire una alimentazione corretta e bilanciata nelle mense aziendali. 

Promuovere azioni di sviluppo dell’approccio alla attività fisica. 
Rinforzare i programmi di protezione contro il fumo. 

 

Workplace Wellness 



I nove obiettivi da raggiungere entro  il 2025 

• riduzione del 25% della mortalità prematura dovuta a malattie croniche 
non trasmissibili 

• riduzione del 10% del consumo dannoso di alcol 
• riduzione del 10% dei fattori di rischio dovuti  ad attività fisica 

insufficiente 
• diminuzione di soggetti con elevato glucosio nel sangue: diabete e 

obesità 
• riduzione del 25% di  soggetti con pressione sanguigna elevata 
• riduzione del 30% di assunzione di sale/sodio 
• riduzione del 30% dell'uso di tabacco 
• copertura del 50% dei soggetti a rischio con adeguata terapia 

farmacologica per prevenire infarti e ictus 
• disponibilità e accessibilità dei  farmaci essenziali per il trattamento delle 

MCNT.  
 



Valutazione del rischio cardiovascolare della persona 
Cosa si può fare 

Incontro di sensibilizzazione per il personale informazione e discussione 
 

Poi in un incontro di 15 minuti per ogni persona in via riservata 
 
• Questionario cartaceo  
• Esame strumentale 
• Consiglio medico 
 
Trattamento dei dati anonimo 
Relazione finale generale sui risultati ottenuti anonima 
 
 



Valutazione del rischio cardiovascolare della persona 
Cosa si può fare 

Scheda anamnestica – parte 1 
  
Le chiediamo di rispondere ad un breve questionario 
  
• ETA': ___________   SESSO:     M            F 
• Tra i suoi familiari, qualcuno ha sofferto di infarto, bypass, angioplastica (palloncino/stent) o ictus prima dei 55 anni (se 

padre o fratello) o prima dei 65 anni (se madre o sorella)?  Si No Non so 
• Fuma?    Mai fumato         Sono ex-fumatore         Sono fumatore 
• Soffre di ipertensione o pressione alta?     Si   No   Non so   Se si, assume farmaci?  Si   No   Talvolta 
• Ha valori elevati di colesterolo o di trigliceridi?   Si   No   Non so   Se si, assume farmaci? Si   No   Talvolta 
• Le è mai stato diagnosticato il diabete?   Si   No   Non so   Se si, assume farmaci? Si   No   Talvolta 
• Svolge attività fisica (camminata, bicicletta, ecc)?   No         Occasionale         Regolare 
•  E’ in menopausa? (donne)    Si            No         Non so 
  

Ha sofferto di una delle seguenti malattie? 
• Malattia coronarica, infarto?   Si No Non so 
• Ischemia cerebrale o ictus?   Si No Non so 
• Aneurisma dell’aorta o ostruzione alle arterie delle gambe? Si No Non so 
• Fibrillazione atriale?    Si No Non so 
• Se hai risposto sì ad una delle domande (8-11), che terapia hai fatto?  
 Ad es.: angioplastica (palloncino/stent) o bypass) o altro ? 
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